Pentecoste, A

O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore...

PERDONO 

Signore, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione… abbi pietà di noi

Cristo, che diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo… abbi pietà di noi

Signore, che continui oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre perché santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione

Grazie, Signore Gesù, perché diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo

Grazie, Spirito di verità, che continui oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo


L’AMORE TRINITÀ PER OGNI CREATURA

[bookmark: _Hlk41286551]O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per…

Possiamo partire dalla Parola per rileggere la vita quotidiana; come pure riflettere nella preghiera sulle nostre vicende per cercare nella Parola una luce per guardare l’esistenza nella prospettiva di Dio e riconoscere come sempre attuale e stimolante una parola antica e giovane insieme.
Rinchiusi in casa, in famiglia, per molto tempo abbiamo potuto vivere delle relazioni stabili, intense, grandi: con il coniuge, i figli, i genitori, i fratelli… insomma le persone che amiamo di più. Abbiamo avvertito anche il bisogno di nonni, zii, di amici, come anche il valore e la bellezza delle occupazioni che ci portano fuori casa. Le relazioni più intense non ci fanno dimenticare quelle più ampie; fondamentali le une, necessarie le altre. Abbiamo cercato strumenti vari per tenere vive queste relazioni. Usando soprattutto le parole per raccontare quello che stavamo vivendo, una parte significativa della nostra storia.  
Domenica prossima celebreremo la Trinità: la “famiglia” di Dio, il legame d’amore tra il Padre, il Figlio e lo Spirito. La fonte di tutto: amore che si apre, si espande, si dona… come acqua che arriva a irrigare e dissetare, o fuoco che illumina e riscalda. Non rimane chiuso in se stesso.
Oggi la liturgia mette in risalto lo Spirito; questo legame di amore non solo tra il Padre e il Figlio, ma anche con noi. Una famiglia che non si accontenta delle relazioni intense e perfette al proprio interno; vuole espanderle, allargarle e arrivare a coinvolgere anche noi.
Dio, come noi, usa la Parola per aprirsi: E Dio disse sia la luce, e la luce fu. In questa opera c’è posto per lo Spirito; nel Credo diciamo: è il Signore e dà la vita; ha parlato per mezzo dei profeti; è diventato luce per vincere il caos, e soprattutto ha voluto vivere nell’uomo, creato a immagine e somiglianza con Dio. La “famiglia” della Trinità si apre, a partire dalla creazione; e soprattutto nell’uomo e donna, prima comunità di amore che, ad immagine di Dio, si espande, donando la vita ai figli e prendendosi cura del creato, la casa comune. Una fonte che porta a compimento il dono, agendo sulle situazioni per trasformarle: sana ciò che sanguina, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che devia, bagna ciò che è arido, piega ciò che è rigido: tanti modi per dire che le relazioni dell’uomo possono assomigliare alla relazione della Trinità, se in noi agisce lo Spirito che è il legame d’amore tra il Padre e il Figlio. Relazioni che arrivano alla loro piena efficacia se coinvolgono il mondo intero, amato e salvato da Dio.

Vogliamo, nella professione di fede, sottolineare la presenza e l’azione dello Spirito. Ad ogni affermazione possiamo dire: 
Noi, crediamo, Signore!

Noi crediamo che il tuo Spirito è l’amore profondo che unisce te, o Padre, al Figlio tuo, in una infinita comunità d’amore
Noi, crediamo, Signore!

Noi crediamo che lo Spirito opera nella creazione per manifestare il tuo progetto d’amore, e sempre accompagna la storia umana perché diventi storia di salvezza 
Noi, crediamo, Signore!

Noi crediamo che il tuo Spirito ha guidato e continua a sostenere il cammino del popolo primo dell’Alleanza, seme di salvezza destinato a maturare nel mondo intero
Noi, crediamo, Signore!

Noi crediamo che il tuo Spirito, nella pienezza dei tempi ha reso fecondo il grembo verginale di Maria perché il tuo Figlio Unigenito divenisse uomo. Hai mandato lo Spirito su Gesù di Nazareth quando, nel Giordano, lo hai consacrato come Messia 
Noi, crediamo, Signore!

Noi crediamo che lo Spirito è stato donato da Gesù in Croce e nella Pentecoste; e sempre lo offre ai tuoi figli perché, vivendo la storia umana come inizio del tuo Regno di amore
Noi, crediamo, Signore!

Noi crediamo che il tuo Spirito accompagna la Chiesa nella sua missione e apre il cuore di ogni uomo per renderlo disponibile ad ascoltare il Vangelo della gioia
Noi, crediamo, Signore!



Per un dono del tuo amore
ci hai riuniti oggi nella tua casa 
insieme con la Chiesa,
presente su tutta la terra,
per rendere grazie a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

Anche oggi, come nella prima Pentecoste,
tu porti a compimento il mistero pasquale
e su coloro che hai reso figli di adozione
in Cristo tuo Figlio 
continui ad effondere lo Spirito Santo,
che agli albori della Chiesa nascente
ha rivelato a tutti i popoli 
il mistero nascosto nei secoli.
Con il dono dello Spirito di Cristo
offri ai popoli della grande famiglia umana
la possibilità di ritrovarsi uniti 
nella professione dell’unica fede.

Per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale,
l’umanità esulta su tutta la terra,
e con l’assemblea degli angeli e dei santi
canta la bellezza del tuo amore: Santo…
